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1. Problema conoscitivo di partenza, tema e obiettivo di ricerca
                                                                                                                                                   Problema di ricerca: 
Vi è relazione tra l’avere fratelli e la capacità di socializzazione in età prescolare?

Tema di ricerca:
Avere fratelli e la capacità di socializzazione in età prescolare.

Obiettivo di ricerca:
Stabilire se esiste una relazione tra l’avere fratelli e la capacità di socializzazione in età prescolare.


















2. Quadro teorico

Da sempre, la famiglia riveste una funzione fondamentale nella trasmissione culturale di valori, abilità, credenze, durante tutto l’arco di vita dell’individuo. All’interno di una famiglia ogni individuo appartiene a diversi sottoinsiemi tenuti insieme da differenti relazioni, in cui ognuno svolge funzioni e ruoli ben precisi. Il sottosistema dei fratelli può essere considerato come un vero e proprio laboratorio sociale dove i figli possono sviluppare le prime forme di competenza sociale e sperimentare vari tipi di relazioni interpersonali che poi si ritroveranno a vivere nel contesto extrafamiliare.  La relazione fraterna è un vincolo, cioè un legame di dipendenza e di connessione dei figli-fratelli, che inizia con la nascita e dura tutto l’arco della vita. «Il valore di avere fratelli», fa notare Marina Bertolotti, responsabile di Psicologia clinica nell'Area pediatrica della Città della Salute e della Scienza di Torino, «consiste nell'imparare a stare nel gruppo, a comunicare, condividere, a preoccuparsi anche per gli altri». Le ricerche sull’empatia attestano le capacità dei bambini nei primi tre anni di vita di sintonizzarsi sullo stato emotivo dei coetanei e di rispondervi in maniera non soltanto imitativa, ma anche sollecita, attraverso comportamenti collaborativi e prosociali (Hoffman, 2000). Per quanto riguarda la relazione fraterna, si è osservato che se i fratelli maggiori presentano un modello di socializzazione emotiva di tipo gratificante, reagendo alle emozioni dei fratellini con empatia e reazioni positive, questi ultimi incrementano la propria competenza emotiva. Inoltre, la relazione tra fratelli si caratterizza per una più ampia gamma di emozioni espresse e per costruire una palestra in cui il bambino si allena al decentramento (Dunn, 1993). La pratica del gioco del far finta e i conflitti tra fratelli costituiscono occasioni privilegiate per l’acquisizione di competenze in merito all’espressione, alla comprensione e alla regolazione emotiva. Quando durante il gioco del far finta, ad esempio, un bambino interpreta il ruolo del neonato che piange, mentre un altro reagisce come una madre che dà conforto, è una fase in cui viene messo in atto tutto un repertorio di sentimenti e in cui i partecipanti alimentano la reciproca conoscenza delle emozioni.
Il gioco, dunque, riveste un ruolo fondamentale nello sviluppo della capacità di socializzazione nei bambini. È proprio giocando che il bambino costruisce le fondamenta della sua identità, sviluppa la personalità e soprattutto impara a relazionarsi con altre persone, adulti e bambini. Giocare contribuisce allo sviluppo cognitivo e sociale del bambino. 
Per un lungo tempo la psicologia dello sviluppo ha mantenuto la convinzione che i bambini molto piccoli non fossero né interessati né capaci di interagire con i pari. È solo intorno agli anni Ottanta che si inizia a considerare meritevole di studio il gruppo dei pari, inteso come possibile pattern interattivo del bambino già nella prima infanzia. A partire da ciò che affermava Musatti (1988), oggi si ritiene che non si debba più distinguere tra una socializzazione primaria, deputata alla famiglia, e una secondaria, deputata ad altri agenti socializzatori come il contesto educativo, come avveniva tradizionalmente: le relazioni che il bambino stabilisce si manifestano in maniera simultanea, e non necessariamente sequenziale. Ciò è particolarmente vero nel contesto odierno, grazie alla sempre più massiccia diffusione degli asili nido. 
Tutti questi apprendimenti risultano più difficili e rallentati per i figli unici, poiché essi non hanno la possibilità di sperimentare queste dinamiche sociali all’interno del contesto familiare. I figli unici sviluppano precocemente un modello di adattamento al mondo degli adulti, e manifestano difficoltà nello sviluppo dell’autonomia e delle abilità di condividere, cooperare e competere con altri. 


Sitografia:
https://www.focus.it/comportamento/psicologia/e-meglio-avere-fratello-o-essere-figli-unici-
https://www.psicolab.net/il-legame-fraterno/
https://www.studiopsicologiaroma.com/essere-e-avere-fratelli-una-risorsa-in-piu/
https://victoriavillage.it/2021/02/09/limportanza-della-socializzazione-nei-bambini/

Bibliografia:
Donatella Scarzello, LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA EMOTIVA NELLA PRIMA INFANZIA Il ruolo della comunicazione affettiva e delle pratiche educative, Unicopli 2012
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3. Ipotesi di lavoro

E’ presente una relazione tra l’avere fratelli e la capacità di socializzazione in età prescolare.


4. Fattori dipendenti, indipendenti, moderatori

Fattore indipendente:
Avere fratelli.

Fattore dipendente:
Capacità di socializzazione in età prescolare.

Variabili di sfondo:
Età del/la bambino/a e genere del soggetto in esame.











5. Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE
	RISPOSTE

	Avere fratelli
	Avere fratelli
	Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	1  sì
2  no


	
	Numero di fratelli
	Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	_

	
	Avere fratelli maggiori o minori
	I/le fratelli/sorelle hanno un’età maggiore o minore del/la bambino/a?
	_

	
	Avere fratelli o sorelle
	Indicare il genere dei fratelli.
	_

	
	Relazione con fratelli/sorelle
	Valutare la relazione tra il/l bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	1 pessima
2 scarsa
3 buona
4 ottima

	Capacità di socializzazione in età prescolare
	Comportamento durante l’inserimento nel contesto educativo.
	Come si comporta il/la bambino/a durante l’inserimento nel contesto educativo?
	1 entra volentieri e serenamente
2 si affida timidamente all’insegnante
3 non vuole staccarsi dall’adulto di riferimento
4 piange in modo inconsolabile

	
	Interazioni durante il gioco libero.
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco liberto in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e?
	1 gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione
2 necessita dell’aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un’interazione
3 preferisce giocare con ½ bambini alla volta
4 non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini

	
	Rapporto con i pari.
	Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?
	1 molto
2 abbastanza
3 di rado
4 per niente

	
	Mostrare empatia.
	Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?
	1 mai
2 raramente
3 a volte
4 spesso
5 sempre


	
	Gestione dei conflitti.
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti?
	1 desidera subito fare la pace
2 si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi
3 necessita dell’intervento di un’altra persona per risolvere la situazione




6. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento 

Popolazione di riferimento:
Bambini/e in età prescolare (0-6).

Numerosità del campione:
Circa 40 bambini/e in età prescolare con o senza fratelli/sorelle.

Tipologia di campionamento:
Campionamento non probabilistico accidentale.


7. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Nella rilevazione dei dati sono stati coinvolti i genitori di circa 40 bambini in età prescolare. I contatti con loro sono stati presi attraverso un questionario online inviato tramite Whatsapp.
Qui di seguito riportiamo una copia del questionario:

Buongiorno, siamo due studentesse dell'Università di Torino, iscritte alla facoltà di Scienze dell'Educazione. 
Stiamo svolgendo una ricerca empirica per stabilire se esista una relazione tra l'avere fratelli e la capacità di socializzazione in età prescolare.
Vi chiediamo gentilmente di compilare il seguente questionario, garantendovi che le risposte da voi fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno esclusivamente usate per le nostre elaborazioni statistiche.
Grazie per la collaborazione.


[image: ]
 8. Piano di raccolta dei dati
Una volta inviato il questionario, sono state date ai genitori un paio di settimane di tempo per la compilazione. In seguito tutti i dati raccolti sono stati caricati su calcolatore, ottenendo la seguente matrice dei dati:
[image: ]
 9. Analisi dei dati e interpretazione dei risultati
Analisi monovariata:
	Distribuzione di frequenza:
Età del/la bambino/a
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	5
	12%
	5
	12%
	2%:22%

	3
	12
	29%
	17
	40%
	15%:42%

	4
	10
	24%
	27
	64%
	11%:37%

	5
	9
	21%
	36
	86%
	9%:34%

	6
	6
	14%
	42
	100%
	4%:25%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 4
  Media = 3.98
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.24
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.12
  Curtosi = -1.03
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.6 a 4.35

	Scarto tipo
	da 1.04 a 1.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.374
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	Età del/la bambino/a












	Punteggi standardizzati
Età del/la bambino/a
	Soggetto
	Punti grezzi
	Punto z
	Punto C
di Guilford
	Punto
pentenaria
	Punto T
	Punto L
	Centile

	2
	6
	1.63
	8
	A
	66.3
	8.4
	98

	5
	6
	1.63
	8
	A
	66.3
	8.4
	95

	13
	6
	1.63
	8
	A
	66.3
	8.4
	93

	16
	6
	1.63
	8
	A
	66.3
	8.4
	90

	21
	6
	1.63
	8
	A
	66.3
	8.4
	88

	28
	6
	1.63
	8
	A
	66.3
	8.4
	86

	3
	5
	0.82
	7
	B
	58.2
	7.2
	83

	4
	5
	0.82
	7
	B
	58.2
	7.2
	81

	7
	5
	0.82
	7
	B
	58.2
	7.2
	79

	14
	5
	0.82
	7
	B
	58.2
	7.2
	76

	17
	5
	0.82
	7
	B
	58.2
	7.2
	74

	19
	5
	0.82
	7
	B
	58.2
	7.2
	71

	23
	5
	0.82
	7
	B
	58.2
	7.2
	69

	25
	5
	0.82
	7
	B
	58.2
	7.2
	67

	31
	5
	0.82
	7
	B
	58.2
	7.2
	64

	6
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	62

	8
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	60

	9
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	57

	11
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	55

	15
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	52

	27
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	50

	33
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	48

	34
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	45

	35
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	43

	36
	4
	0.02
	5
	C
	50.2
	6
	40

	1
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	38

	10
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	36

	18
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	33

	24
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	31

	26
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	29

	30
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	26

	32
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	24

	37
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	21

	38
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	19

	39
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	17

	40
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	14

	42
	3
	-0.78
	3
	D
	42.2
	4.8
	12

	12
	2
	-1.59
	2
	E
	34.1
	3.6
	10

	20
	2
	-1.59
	2
	E
	34.1
	3.6
	7

	22
	2
	-1.59
	2
	E
	34.1
	3.6
	5

	29
	2
	-1.59
	2
	E
	34.1
	3.6
	2

	41
	2
	-1.59
	2
	E
	34.1
	3.6
	0


Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 4
  Media = 3.98
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.24
	 
		12%

	



		29%

	



		24%

	



		21%

	



		14%

	




	5
	12
	10
	9
	6

	E
	D
	C
	B
	A



	 
	 
			   
	Età del/la bambino/a (pentenaria)












	Distribuzione di frequenza:
Genere del soggetto in esame
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	maschio
	20
	48%
	20
	48%
	33%:63%

	femmina
	22
	52%
	42
	100%
	37%:67%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = femmina
  Mediana = femmina
  Media = 1.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.1
  Curtosi = -1.99
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.37 a 1.67

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.03
	 
		48%

	



		52%

	




	20
	22

	maschio
	femmina



	 
	 
			   
	Genere del soggetto in esame












	Distribuzione di frequenza:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	sì
	11
	26%
	11
	26%
	13%:39%

	no
	31
	74%
	42
	100%
	61%:87%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.74
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.08
  Curtosi = -0.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 1.87

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.58



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.009
	 
		26%

	



		74%

	




	11
	31

	sì
	no



	 
	 
			   
	Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?












	Distribuzione di frequenza:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	88%
	28
	88%
	76%:99%

	2
	4
	13%
	32
	100%
	1%:24%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.33
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.27
  Curtosi = 3.14
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.01 a 1.24

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.44



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		88%

	



		13%

	




	28
	4

	1
	2



	 
	 
			   
	Se no, quanti fratelli/sorelle ha?












	Distribuzione di frequenza:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Maggiore
	18
	56%
	18
	56%
	39%:73%

	Minore
	13
	41%
	31
	97%
	24%:58%

	Uguale
	1
	3%
	32
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Maggiore
  Mediana = Maggiore
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
	 
		56%

	



		41%

	



		3%

	




	18
	13
	1

	Maggiore
	Minore
	Uguale



	 
	 
			   
	I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?












	Distribuzione di frequenza:
Indicare il genere dei fratelli.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Femmina
	15
	47%
	15
	47%
	30%:64%

	Femmina e maschio
	2
	6%
	17
	53%
	0%:15%

	Femmine
	1
	3%
	18
	56%
	0%:13%

	Maschi
	1
	3%
	19
	59%
	0%:13%

	Maschio
	13
	41%
	32
	100%
	24%:58%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Femmina
  Mediana = Femmina e maschio
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
	 
		47%

	



		6%

	



		3%

	



		3%

	



		41%

	




	15
	2
	1
	1
	13

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio



	 
	 
			   
	Indicare il genere dei fratelli.












	Distribuzione di frequenza:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	pessima
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	scarsa
	5
	16%
	6
	19%
	3%:28%

	buona
	18
	56%
	24
	75%
	39%:73%

	ottima
	8
	25%
	32
	100%
	10%:40%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = buona
  Mediana = buona
  Media = 3.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.73
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.53
  Curtosi = 0.3
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.78 a 3.28

	Scarto tipo
	da 0.58 a 0.97



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.44
	 
		3%

	



		16%

	



		56%

	



		25%

	




	1
	5
	18
	8

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima



	 
	 
			   
	Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.












	Distribuzione di frequenza:
Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	25
	60%
	25
	60%
	45%:74%

	Sì
	17
	40%
	42
	100%
	26%:55%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.39
  Curtosi = -1.85
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.26 a 1.55

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.03
	 
		60%

	



		40%

	




	25
	17

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente












	Distribuzione di frequenza:
Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	25
	60%
	25
	60%
	45%:74%

	Sì
	17
	40%
	42
	100%
	26%:55%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.39
  Curtosi = -1.85
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.26 a 1.55

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.03
	 
		60%

	



		40%

	




	25
	17

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante












	Distribuzione di frequenza:
Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	35
	83%
	35
	83%
	72%:95%

	Sì
	7
	17%
	42
	100%
	5%:28%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.79
  Curtosi = 1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.05 a 1.28

	Scarto tipo
	da 0.31 a 0.49



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		83%

	



		17%

	




	35
	7

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento












	Distribuzione di frequenza:
Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? piange in modo inconsolabile
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	41
	98%
	41
	98%
	93%:100%

	Sì
	1
	2%
	42
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.02
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.95
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.15
Indici di forma:
  Asimmetria = 6.25
  Curtosi = 37.02
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.98 a 1.07

	Scarto tipo
	da 0.13 a 0.2



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		98%

	



		2%

	




	41
	1

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? piange in modo inconsolabile












	Distribuzione di frequenza:
Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	35
	83%
	35
	83%
	72%:95%

	Sì
	7
	17%
	42
	100%
	5%:28%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.79
  Curtosi = 1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.05 a 1.28

	Scarto tipo
	da 0.31 a 0.49



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		83%

	



		17%

	




	35
	7

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione












	Distribuzione di frequenza:
Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	32
	76%
	32
	76%
	63%:89%

	Sì
	10
	24%
	42
	100%
	11%:37%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.23
  Curtosi = -0.49
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.11 a 1.37

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.004
	 
		76%

	



		24%

	




	32
	10

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione












	Distribuzione di frequenza:
Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	32
	76%
	32
	76%
	63%:89%

	Sì
	10
	24%
	42
	100%
	11%:37%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.23
  Curtosi = -0.49
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.11 a 1.37

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.004
	 
		76%

	



		24%

	




	32
	10

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta












	Distribuzione di frequenza:
Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	26
	62%
	26
	62%
	47%:77%

	Sì
	16
	38%
	42
	100%
	23%:53%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.49
  Curtosi = -1.76
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.23 a 1.53

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.029
	 
		62%

	



		38%

	




	26
	16

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini










	Distribuzione di frequenza:
Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	molto
	10
	24%
	10
	24%
	11%:37%

	abbastanza
	20
	48%
	30
	71%
	33%:63%

	di rado
	11
	26%
	41
	98%
	13%:39%

	per niente
	1
	2%
	42
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = abbastanza
  Mediana = abbastanza
  Media = 2.07
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -0.59
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.84 a 2.3

	Scarto tipo
	da 0.64 a 1.02



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.645
	 
		24%

	



		48%

	



		26%

	



		2%

	




	10
	20
	11
	1

	molto
	abbastanza
	di rado
	per niente



	 
	 
			   
	Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?












	Distribuzione di frequenza:
Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	raramente
	4
	10%
	4
	10%
	1%:18%

	a volte
	17
	40%
	21
	50%
	26%:55%

	spesso
	20
	48%
	41
	98%
	33%:63%

	sempre
	1
	2%
	42
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = spesso
  Mediana = tra a volte e spesso
  Media = 3.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.69
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.38
  Curtosi = -0.4
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.22 a 3.64

	Scarto tipo
	da 0.58 a 0.92



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.521
	 
		10%

	



		40%

	



		48%

	



		2%

	




	4
	17
	20
	1

	raramente
	a volte
	spesso
	sempre



	 
	 
			   
	Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?












	Distribuzione di frequenza:
Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	20
	48%
	20
	48%
	33%:63%

	Sì
	22
	52%
	42
	100%
	37%:67%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.1
  Curtosi = -1.99
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.37 a 1.67

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.03
	 
		48%

	



		52%

	




	20
	22

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace












	Distribuzione di frequenza:
Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	37
	88%
	37
	88%
	78%:98%

	Sì
	5
	12%
	42
	100%
	2%:22%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.32
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.35
  Curtosi = 3.54
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.02 a 1.22

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.43



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		88%

	



		12%

	




	37
	5

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi












	Distribuzione di frequenza:
Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	26
	62%
	26
	62%
	47%:77%

	Sì
	16
	38%
	42
	100%
	23%:53%



Campione:
Numero di casi= 42
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.49
  Curtosi = -1.76
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.23 a 1.53

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.029
	 
		62%

	



		38%

	




	26
	16

	No
	Sì



	 
	 
			   
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione












Analisi bivariate:
	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente ->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	10
6.5
1.3
	1
4.5
-1.6
	11

	no
	15
18.5
-0.8
	16
12.5
1
	31

	Marginale
di colonna
	25
	17
	42


X quadro = 6.09. Significatività = 0.014
V di Cramer = 0.38
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.013
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		91%

	



		9%

	



		48%

	



		52%

	




	10
	1
	15
	16

	sì
	no

	
	
	
	

	1.3
	



	
	
	1
	




	sì
	no

	
		


-1.6
		


-0.8
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì










	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	5
6.5
-0.6
	6
4.5
0.7
	11

	no
	20
18.5
0.4
	11
12.5
-0.4
	31

	Marginale
di colonna
	25
	17
	42


X quadro = 1.22. Significatività = 0.268
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.154
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		45%

	



		55%

	



		65%

	



		35%

	




	5
	6
	20
	11

	sì
	no

	
	
	
	

	
	0.7
	



	0.4
	



	

	sì
	no

		


-0.6
	
	
		


-0.4



	 
	 
			   
	No












	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	8
9.2
-0.4
	3
1.8
0.9
	11

	no
	27
25.8
0.2
	4
5.2
-0.5
	31

	Marginale
di colonna
	35
	7
	42


X quadro = 1.21. Significatività = 0.272
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.192
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		73%

	



		27%

	



		87%

	



		13%

	




	8
	3
	27
	4

	sì
	no

	
	
	
	

	
	0.9
	



	0.2
	



	

	sì
	no

		


-0.4
	
	
		


-0.5



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? piange in modo inconsolabile
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? piange in modo inconsolabile->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	10
10.7
-0.2
	1
0.3
-
	11

	no
	31
30.3
0.1
	0
0.7
-
	31

	Marginale
di colonna
	41
	1
	42


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.262
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		91%

	



		9%

	



		100%

	



		0%

	




	10
	1
	31
	0

	sì
	no

	
	
	
	

	
	
	0.1
	



	

	sì
	no

		


-0.2
	
	
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì













	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione ->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	8
9.2
-0.4
	3
1.8
0.9
	11

	no
	27
25.8
0.2
	4
5.2
-0.5
	31

	Marginale
di colonna
	35
	7
	42


X quadro = 1.21. Significatività = 0.272
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.192
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		73%

	



		27%

	



		87%

	



		13%

	




	8
	3
	27
	4

	sì
	no

	
	
	
	

	
	0.9
	



	0.2
	



	

	sì
	no

		


-0.4
	
	
		


-0.5



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	5
8.4
-1.2
	6
2.6
2.1
	11

	no
	27
23.6
0.7
	4
7.4
-1.2
	31

	Marginale
di colonna
	32
	10
	42


X quadro = 7.76. Significatività = 0.005
V di Cramer = 0.43
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.01
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		45%

	



		55%

	



		87%

	



		13%

	




	5
	6
	27
	4

	sì
	no

	
	
	
	

	
	2.1
	



	0.7
	



	

	sì
	no

		


-1.2
	
	
		


-1.2



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	10
8.4
0.6
	1
2.6
-1
	11

	no
	22
23.6
-0.3
	9
7.4
0.6
	31

	Marginale
di colonna
	32
	10
	42


X quadro = 1.78. Significatività = 0.182
V di Cramer = 0.21
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.151
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		91%

	



		9%

	



		71%

	



		29%

	




	10
	1
	22
	9

	sì
	no

	
	
	
	

	0.6
	



	
	
	0.6
	




	sì
	no

	
		


-1
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì













	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	10
6.8
1.2
	1
4.2
-1.6
	11

	no
	16
19.2
-0.7
	15
11.8
0.9
	31

	Marginale
di colonna
	26
	16
	42


X quadro = 5.32. Significatività = 0.021
V di Cramer = 0.36
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.02
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		91%

	



		9%

	



		52%

	



		48%

	




	10
	1
	16
	15

	sì
	no

	
	
	
	

	1.2
	



	
	
	0.9
	




	sì
	no

	
		


-1.6
		


-0.7
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì













	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?
	Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	molto
	abbastanza
	di rado
	per niente
	Marginale
di riga

	sì
	1
2.6
-1
	4
5.2
-0.5
	5
2.9
1.2
	1
0.3
-
	11

	no
	9
7.4
0.6
	16
14.8
0.3
	6
8.1
-0.7
	0
0.7
-
	31

	Marginale
di colonna
	10
	20
	11
	1
	42


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		9%

	



		36%

	



		45%

	



		9%

	



		29%

	



		52%

	



		19%

	



		0%

	




	1
	4
	5
	1
	9
	16
	6
	0

	sì
	no

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1.2
	



	
	0.6
	



	0.3
	



	
	

	sì
	no

		


-1
		


-0.5
	
	
	
	
		


-0.7
	



	 
	 
			   
	molto

	   
	abbastanza

	   
	di rado

	   
	per niente












	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?
	Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	raramente
	a volte
	spesso
	sempre
	Marginale
di riga

	sì
	0
1
-1
	5
4.5
0.3
	6
5.2
0.3
	0
0.3
-
	11

	no
	4
3
0.6
	12
12.5
-0.2
	14
14.8
-0.2
	1
0.7
-
	31

	Marginale
di colonna
	4
	17
	20
	1
	42


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		0%

	



		45%

	



		55%

	



		0%

	



		13%

	



		39%

	



		45%

	



		3%

	




	0
	5
	6
	0
	4
	12
	14
	1

	sì
	no

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.3
	



	
	0.6
	



	
	
	

	sì
	no

		


-1
	
	
	
	
		


-0.2
		


-0.2
	



	 
	 
			   
	raramente

	   
	a volte

	   
	spesso

	   
	sempre












	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	7
5.2
0.8
	4
5.8
-0.7
	11

	no
	13
14.8
-0.5
	18
16.2
0.4
	31

	Marginale
di colonna
	20
	22
	42


X quadro = 1.53. Significatività = 0.216
V di Cramer = 0.19
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.132
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		64%

	



		36%

	



		42%

	



		58%

	




	7
	4
	13
	18

	sì
	no

	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	0.4
	




	sì
	no

	
		


-0.7
		


-0.5
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì













	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	9
9.7
-0.2
	2
1.3
0.6
	11

	no
	28
27.3
0.1
	3
3.7
-0.4
	31

	Marginale
di colonna
	37
	5
	42


X quadro = 0.56. Significatività = 0.454
V di Cramer = 0.12
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.291
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		82%

	



		18%

	



		90%

	



		10%

	




	9
	2
	28
	3

	sì
	no

	
	
	
	

	
	0.6
	



	0.1
	



	

	sì
	no

		


-0.2
	
	
		


-0.4



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione->
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	sì
	6
6.8
-0.3
	5
4.2
0.4
	11

	no
	20
19.2
0.2
	11
11.8
-0.2
	31

	Marginale
di colonna
	26
	16
	42


X quadro = 0.34. Significatività = 0.559
V di Cramer = 0.09
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.235
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		55%

	



		45%

	



		65%

	



		35%

	




	6
	5
	20
	11

	sì
	no

	
	
	
	

	
	0.4
	



	0.2
	



	

	sì
	no

		


-0.3
	
	
		


-0.2



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente ->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	12
14
-0.5
	16
14
0.5
	28

	2
	3
2
0.7
	1
2
-0.7
	4

	Marginale
di colonna
	16
	16
	32


X quadro = 1.57. Significatività = 0.21
V di Cramer = 0.22
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.202
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		43%

	



		57%

	



		75%

	



		25%

	




	12
	16
	3
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.5
	



	0.7
	



	

	1
	2

		


-0.5
	
	
		


-0.7



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	20
19.3
0.2
	8
8.8
-0.3
	28

	2
	1
2.8
-1.1
	3
1.3
1.6
	4

	Marginale
di colonna
	22
	10
	32


X quadro = 3.66. Significatività = 0.056
V di Cramer = 0.34
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.193
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		71%

	



		29%

	



		25%

	



		75%

	




	20
	8
	1
	3

	1
	2

	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	1.6
	




	1
	2

	
		


-0.3
		


-1.1
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	24
24.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	28

	2
	4
3.5
0.3
	0
0.5
-
	4

	Marginale
di colonna
	28
	4
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.569
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		86%

	



		14%

	



		100%

	



		0%

	




	24
	4
	4
	0

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.3
	



	

	1
	2

		


-0.1
	
	
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione ->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	25
25.4
-0.1
	3
2.6
0.2
	28

	2
	3
3.6
-0.3
	1
0.4
-
	4

	Marginale
di colonna
	29
	3
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 2.642
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		89%

	



		11%

	



		75%

	



		25%

	




	25
	3
	3
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.2
	



	
	

	1
	2

		


-0.1
	
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	24
24.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	28

	2
	4
3.5
0.3
	0
0.5
-
	4

	Marginale
di colonna
	28
	4
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.569
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		86%

	



		14%

	



		100%

	



		0%

	




	24
	4
	4
	0

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.3
	



	

	1
	2

		


-0.1
	
	
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	21
21
0
	7
7
0
	28

	2
	2
3
-0.6
	2
1
1
	4

	Marginale
di colonna
	24
	8
	32


X quadro = 1.33. Significatività = 0.248
V di Cramer = 0.2
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.675
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		75%

	



		25%

	



		50%

	



		50%

	




	21
	7
	2
	2

	1
	2

	
	
	
	

	
	
	
	1
	




	1
	2

	
	
		


-0.6
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	13
14.9
-0.5
	15
13.1
0.5
	28

	2
	3
2.1
0.6
	1
1.9
-0.6
	4

	Marginale
di colonna
	17
	15
	32


X quadro = 1.27. Significatività = 0.259
V di Cramer = 0.2
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.265
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		46%

	



		54%

	



		75%

	



		25%

	




	13
	15
	3
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.5
	



	0.6
	



	

	1
	2

		


-0.5
	
	
		


-0.6



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?
	Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	molto
	abbastanza
	di rado
	Marginale
di riga

	1
	9
7.9
0.4
	14
14.9
-0.2
	5
5.3
-0.1
	28

	2
	0
1.1
-1.1
	3
2.1
0.6
	1
0.8
-
	4

	Marginale
di colonna
	9
	17
	6
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		32%

	



		50%

	



		18%

	



		0%

	



		75%

	



		25%

	




	9
	14
	5
	0
	3
	1

	1
	2

	
	
	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	
	0.6
	



	

	1
	2

	
		


-0.2
		


-0.1
		


-1.1
	
	



	 
	 
			   
	molto

	   
	abbastanza

	   
	di rado












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?
	Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	raramente
	a volte
	spesso
	Marginale
di riga

	1
	3
3.5
-0.3
	9
11.4
-0.7
	15
13.1
0.5
	28

	2
	1
0.5
-
	3
1.6
1.1
	0
1.9
-1.4
	4

	Marginale
di colonna
	4
	13
	15
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		11%

	



		33%

	



		56%

	



		25%

	



		75%

	



		0%

	




	3
	9
	15
	1
	3
	0

	1
	2

	
	
	
	
	
	

	
	
	0.5
	



	
	1.1
	



	

	1
	2

		


-0.3
		


-0.7
	
	
	
		


-1.4



	 
	 
			   
	raramente

	   
	a volte

	   
	spesso












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	13
13.1
0
	15
14.9
0
	28

	2
	1
1.9
-0.6
	3
2.1
0.6
	4

	Marginale
di colonna
	15
	17
	32


X quadro = 0.77. Significatività = 0.38
V di Cramer = 0.16
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.265
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		46%

	



		54%

	



		25%

	



		75%

	




	13
	15
	1
	3

	1
	2

	
	
	
	

	
	
	
	0.6
	




	1
	2

	
	
		


-0.6
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	25
26.3
-0.2
	3
1.8
0.9
	28

	2
	4
3.8
0.1
	0
0.3
-
	4

	Marginale
di colonna
	30
	2
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 6.605
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		89%

	



		11%

	



		100%

	



		0%

	




	25
	3
	4
	0

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.9
	



	0.1
	



	

	1
	2
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	Tabella a doppia entrata:
Se no, quanti fratelli/sorelle ha? x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione->
Se no, quanti fratelli/sorelle ha?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	1
	17
17.5
-0.1
	11
10.5
0.2
	28

	2
	3
2.5
0.3
	1
1.5
-0.4
	4

	Marginale
di colonna
	20
	12
	32


X quadro = 0.3. Significatività = 0.581
V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.38
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		61%

	



		39%

	



		75%

	



		25%

	




	17
	11
	3
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.2
	



	0.3
	



	

	1
	2

		


-0.1
	
	
		


-0.4



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente ->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	7
9
-0.7
	11
9
0.7
	18

	Minore
	8
6.5
0.6
	5
6.5
-0.6
	13

	Uguale
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale
di colonna
	16
	16
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		39%

	



		61%

	



		62%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	13
12.4
0.2
	5
5.6
-0.3
	18

	Minore
	7
8.9
-0.6
	6
4.1
1
	13

	Uguale
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale
di colonna
	22
	10
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		72%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	16
15.8
0.1
	2
2.3
-0.2
	18

	Minore
	11
11.4
-0.1
	2
1.6
0.3
	13

	Uguale
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	28
	4
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		89%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione ->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	16
16.3
-0.1
	2
1.7
0.2
	18

	Minore
	11
11.8
-0.2
	2
1.2
0.7
	13

	Uguale
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	29
	3
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		89%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	15
15.8
-0.2
	3
2.3
0.5
	18

	Minore
	12
11.4
0.2
	1
1.6
-0.5
	13

	Uguale
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	28
	4
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		83%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	14
13.5
0.1
	4
4.5
-0.2
	18

	Minore
	8
9.8
-0.6
	5
3.3
1
	13

	Uguale
	1
0.8
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale
di colonna
	24
	8
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		78%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	9
9.6
-0.2
	9
8.4
0.2
	18

	Minore
	7
6.9
0
	6
6.1
0
	13

	Uguale
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale
di colonna
	17
	15
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		50%

	



		50%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?
	Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	molto
	abbastanza
	di rado
	Marginale
di riga

	Maggiore
	3
5.1
-0.9
	13
9.6
1.1
	2
3.4
-0.7
	18

	Minore
	5
3.7
0.7
	4
6.9
-1.1
	4
2.4
1
	13

	Uguale
	1
0.3
-
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	9
	17
	6
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		17%

	



		72%

	



		11%

	



		38%

	



		31%

	



		31%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	




	3
	13
	2
	5
	4
	4
	1
	0
	0

	Maggiore
	Minore
	Uguale

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.1
	



	
	0.7
	



	
	1
	



	
	
	

	Maggiore
	Minore
	Uguale

		


-0.9
	
		


-0.7
	
		


-1.1
	
	
	
	



	 
	 
			   
	molto

	   
	abbastanza

	   
	di rado












	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?
	Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	raramente
	a volte
	spesso
	Marginale
di riga

	Maggiore
	4
2.3
1.2
	7
7.3
-0.1
	6
8.4
-0.8
	18

	Minore
	0
1.6
-1.3
	5
5.3
-0.1
	8
6.1
0.8
	13

	Uguale
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale
di colonna
	4
	13
	15
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		24%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	11
8.4
0.9
	7
9.6
-0.8
	18

	Minore
	3
6.1
-1.3
	10
6.9
1.2
	13

	Uguale
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale
di colonna
	15
	17
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		61%

	



		39%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	16
16.9
-0.2
	2
1.1
0.8
	18

	Minore
	12
12.2
-0.1
	1
0.8
-
	13

	Uguale
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale
di colonna
	30
	2
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		89%
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	Tabella a doppia entrata:
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a? x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione->
I/le fratelli/sorelle hanno un'età maggiore o minore del/la bambino/a?
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Maggiore
	8
11.3
-1
	10
6.8
1.3
	18

	Minore
	11
8.1
1
	2
4.9
-1.3
	13

	Uguale
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale
di colonna
	20
	12
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		44%
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	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente ->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	7
7.5
-0.2
	8
7.5
0.2
	15

	Femmina e maschio
	2
1
1
	0
1
-1
	2

	Femmine
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Maschi
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Maschio
	5
6.5
-0.6
	8
6.5
0.6
	13

	Marginale
di colonna
	16
	16
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		47%

	



		53%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		100%

	



		0%

	



		38%
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	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	11
10.3
0.2
	4
4.7
-0.3
	15

	Femmina e maschio
	0
1.4
-1.2
	2
0.6
-
	2

	Femmine
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Maschi
	0
0.7
-
	1
0.3
-
	1

	Maschio
	9
8.9
0
	4
4.1
0
	13

	Marginale
di colonna
	22
	10
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		73%

	



		27%

	



		0%

	



		100%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		69%

	



		31%

	




	11
	4
	0
	2
	1
	0
	0
	1
	9
	4

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
		


-0.3
		


-1.2
	
	
	
	
	
	
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	12
13.1
-0.3
	3
1.9
0.8
	15

	Femmina e maschio
	2
1.8
0.2
	0
0.3
-
	2

	Femmine
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Maschi
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Maschio
	12
11.4
0.2
	1
1.6
-0.5
	13

	Marginale
di colonna
	28
	4
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		80%

	



		20%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		92%

	



		8%

	




	12
	3
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	12
	1

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.8
	



	0.2
	



	
	
	
	
	
	0.2
	



	

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

		


-0.3
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-0.5



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione ->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	13
13.6
-0.2
	2
1.4
0.5
	15

	Femmina e maschio
	1
1.8
-0.6
	1
0.2
-
	2

	Femmine
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Maschi
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Maschio
	12
11.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	13

	Marginale
di colonna
	29
	3
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		87%

	



		13%

	



		50%

	



		50%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		92%

	



		8%

	




	13
	2
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	12
	1

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.5
	



	
	
	
	
	
	
	0.1
	



	

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

		


-0.2
	
		


-0.6
	
	
	
	
	
	
		


-0.2



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	11
13.1
-0.6
	4
1.9
1.6
	15

	Femmina e maschio
	2
1.8
0.2
	0
0.3
-
	2

	Femmine
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Maschi
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Maschio
	13
11.4
0.5
	0
1.6
-1.3
	13

	Marginale
di colonna
	28
	4
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		73%

	



		27%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	




	11
	4
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	13
	0

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.6
	



	0.2
	



	
	
	
	
	
	0.5
	



	

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

		


-0.6
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-1.3



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	12
11.3
0.2
	3
3.8
-0.4
	15

	Femmina e maschio
	1
1.5
-0.4
	1
0.5
-
	2

	Femmine
	1
0.8
-
	0
0.3
-
	1

	Maschi
	0
0.8
-
	1
0.3
-
	1

	Maschio
	9
9.8
-0.2
	4
3.3
0.4
	13

	Marginale
di colonna
	24
	8
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		80%

	



		20%

	



		50%

	



		50%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		69%

	



		31%

	




	12
	3
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	9
	4

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	0.4
	




	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
		


-0.4
		


-0.4
	
	
	
	
	
		


-0.2
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	8
8
0
	7
7
0
	15

	Femmina e maschio
	2
1.1
0.9
	0
0.9
-
	2

	Femmine
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Maschi
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Maschio
	5
6.9
-0.7
	8
6.1
0.8
	13

	Marginale
di colonna
	17
	15
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		53%

	



		47%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		100%

	



		0%

	



		38%

	



		62%

	




	8
	7
	2
	0
	0
	1
	1
	0
	5
	8

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.9
	



	
	
	
	
	
	
	0.8
	




	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
		


-0.7
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?
	Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?->
Indicare il genere dei fratelli.
	molto
	abbastanza
	di rado
	Marginale
di riga

	Femmina
	5
4.2
0.4
	6
8
-0.7
	4
2.8
0.7
	15

	Femmina e maschio
	0
0.6
-
	1
1.1
-0.1
	1
0.4
-
	2

	Femmine
	0
0.3
-
	1
0.5
-
	0
0.2
-
	1

	Maschi
	0
0.3
-
	1
0.5
-
	0
0.2
-
	1

	Maschio
	4
3.7
0.2
	8
6.9
0.4
	1
2.4
-0.9
	13

	Marginale
di colonna
	9
	17
	6
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		33%

	



		40%

	



		27%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		31%

	



		62%

	



		8%

	




	5
	6
	4
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	4
	8
	1

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.4
	



	
	0.7
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0.2
	



	0.4
	



	

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
		


-0.7
	
	
		


-0.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-0.9



	 
	 
			   
	molto

	   
	abbastanza

	   
	di rado












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?
	Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?->
Indicare il genere dei fratelli.
	raramente
	a volte
	spesso
	Marginale
di riga

	Femmina
	2
1.9
0.1
	5
6.1
-0.4
	7
7
0
	15

	Femmina e maschio
	0
0.3
-
	2
0.8
-
	0
0.9
-
	2

	Femmine
	0
0.1
-
	1
0.4
-
	0
0.5
-
	1

	Maschi
	1
0.1
-
	0
0.4
-
	0
0.5
-
	1

	Maschio
	1
1.6
-0.5
	4
5.3
-0.6
	8
6.1
0.8
	13

	Marginale
di colonna
	4
	13
	15
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		14%

	



		36%

	



		50%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		8%

	



		31%

	



		62%

	




	2
	5
	7
	0
	2
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	4
	8

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.1
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0.8
	




	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
		


-0.4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-0.5
		


-0.6
	



	 
	 
			   
	raramente

	   
	a volte

	   
	spesso












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	6
7
-0.4
	9
8
0.4
	15

	Femmina e maschio
	0
0.9
-
	2
1.1
0.9
	2

	Femmine
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Maschi
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Maschio
	7
6.1
0.4
	6
6.9
-0.3
	13

	Marginale
di colonna
	15
	17
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		40%

	



		60%

	



		0%

	



		100%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		54%

	



		46%

	




	6
	9
	0
	2
	1
	0
	0
	1
	7
	6

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.4
	



	
	0.9
	



	
	
	
	
	0.4
	



	

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

		


-0.4
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-0.3



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	15
14.1
0.3
	0
0.9
-
	15

	Femmina e maschio
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	Femmine
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Maschi
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Maschio
	10
12.2
-0.6
	3
0.8
-
	13

	Marginale
di colonna
	30
	2
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		77%

	



		23%

	




	15
	0
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	10
	3

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.3
	



	
	0.1
	



	
	
	
	
	
	
	

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
		


-0.6
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Indicare il genere dei fratelli. x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione->
Indicare il genere dei fratelli.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	Femmina
	9
9.4
-0.1
	6
5.6
0.2
	15

	Femmina e maschio
	2
1.3
0.7
	0
0.8
-
	2

	Femmine
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	Maschi
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Maschio
	8
8.1
0
	5
4.9
0.1
	13

	Marginale
di colonna
	20
	12
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		60%

	



		40%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		100%

	



		0%

	



		62%

	



		38%

	




	9
	6
	2
	0
	0
	1
	1
	0
	8
	5

	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.2
	



	0.7
	



	
	
	
	
	
	
	0.1
	




	Femmina
	Femmina e maschio
	Femmine
	Maschi
	Maschio

		


-0.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? entra volentieri e serenamente ->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	scarsa
	3
2.5
0.3
	2
2.5
-0.3
	5

	buona
	9
9
0
	9
9
0
	18

	ottima
	3
4
-0.5
	5
4
0.5
	8

	Marginale
di colonna
	16
	16
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		0%

	



		100%

	



		60%

	



		40%

	



		50%

	



		50%

	



		38%

	



		63%

	




	0
	1
	3
	2
	9
	9
	3
	5

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.3
	



	
	
	
	
	0.5
	




	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
		


-0.3
	
	
		


-0.5
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? si affida timidamente all'insegnante->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	scarsa
	3
3.4
-0.2
	2
1.6
0.4
	5

	buona
	12
12.4
-0.1
	6
5.6
0.2
	18

	ottima
	5
5.5
-0.2
	3
2.5
0.3
	8

	Marginale
di colonna
	22
	10
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%

	



		0%

	



		60%

	



		40%

	



		67%

	



		33%

	



		63%

	



		38%

	




	1
	0
	3
	2
	12
	6
	5
	3

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	0.4
	



	
	0.2
	



	
	0.3
	




	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
		


-0.2
	
		


-0.1
	
		


-0.2
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento
	Come si comporta il/la bambino/a durante l'inserimento nel contesto educativo? non vuole staccarsi dall'adulto di riferimento->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	scarsa
	4
4.4
-0.2
	1
0.6
-
	5

	buona
	15
15.8
-0.2
	3
2.3
0.5
	18

	ottima
	8
7
0.4
	0
1
-1
	8

	Marginale
di colonna
	28
	4
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%

	



		0%

	



		80%

	



		20%

	



		83%

	



		17%

	



		100%

	



		0%

	




	1
	0
	4
	1
	15
	3
	8
	0

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	0.5
	



	0.4
	



	

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
		


-0.2
	
		


-0.2
	
	
		


-1



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione ->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	scarsa
	4
4.5
-0.2
	1
0.5
-
	5

	buona
	16
16.3
-0.1
	2
1.7
0.2
	18

	ottima
	7
7.3
-0.1
	1
0.8
-
	8

	Marginale
di colonna
	29
	3
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%

	



		0%

	



		80%

	



		20%

	



		89%

	



		11%

	



		88%

	



		13%

	




	1
	0
	4
	1
	16
	2
	7
	1

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	0.2
	



	
	

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
		


-0.2
	
		


-0.1
	
		


-0.1
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? necessita dell'aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un'interazione->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	scarsa
	4
4.4
-0.2
	1
0.6
-
	5

	buona
	15
15.8
-0.2
	3
2.3
0.5
	18

	ottima
	8
7
0.4
	0
1
-1
	8

	Marginale
di colonna
	28
	4
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%

	



		0%

	



		80%

	



		20%

	



		83%

	



		17%

	



		100%

	



		0%

	




	1
	0
	4
	1
	15
	3
	8
	0

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	0.5
	



	0.4
	



	

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
		


-0.2
	
		


-0.2
	
	
		


-1



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? preferisce giocare con 1/2 bambini alla volta->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	1
0.8
-
	0
0.3
-
	1

	scarsa
	3
3.8
-0.4
	2
1.3
0.7
	5

	buona
	13
13.5
-0.1
	5
4.5
0.2
	18

	ottima
	6
6
0
	2
2
0
	8

	Marginale
di colonna
	24
	8
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%

	



		0%

	



		60%

	



		40%

	



		72%

	



		28%

	



		75%

	



		25%

	




	1
	0
	3
	2
	13
	5
	6
	2

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	0.7
	



	
	0.2
	



	
	

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
		


-0.4
	
		


-0.1
	
	
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini
	Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti altri/e bambini/e? non ha problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	scarsa
	4
2.7
0.8
	1
2.3
-0.9
	5

	buona
	9
9.6
-0.2
	9
8.4
0.2
	18

	ottima
	3
4.3
-0.6
	5
3.8
0.6
	8

	Marginale
di colonna
	17
	15
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		0%

	



		100%

	



		80%

	



		20%

	



		50%

	



		50%

	



		38%

	



		63%

	




	0
	1
	4
	1
	9
	9
	3
	5

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.8
	



	
	
	0.2
	



	
	0.6
	




	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
		


-0.9
		


-0.2
	
		


-0.6
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?
	Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	molto
	abbastanza
	di rado
	Marginale
di riga

	pessima
	1
0.3
-
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	1

	scarsa
	0
1.4
-1.2
	4
2.7
0.8
	1
0.9
-
	5

	buona
	4
5.1
-0.5
	11
9.6
0.5
	3
3.4
-0.2
	18

	ottima
	4
2.3
1.2
	2
4.3
-1.1
	2
1.5
0.4
	8

	Marginale
di colonna
	9
	17
	6
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		80%

	



		20%

	



		22%

	



		61%

	



		17%

	



		50%

	



		25%

	



		25%

	




	1
	0
	0
	0
	4
	1
	4
	11
	3
	4
	2
	2

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.8
	



	
	
	0.5
	



	
	1.2
	



	
	0.4
	




	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
		


-1.2
	
	
		


-0.5
	
		


-0.2
	
		


-1.1
	



	 
	 
			   
	molto

	   
	abbastanza

	   
	di rado












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?
	Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	raramente
	a volte
	spesso
	Marginale
di riga

	pessima
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	1
0.5
-
	1

	scarsa
	2
0.6
-
	2
2
0
	1
2.3
-0.9
	5

	buona
	2
2.3
-0.2
	9
7.3
0.6
	7
8.4
-0.5
	18

	ottima
	0
1
-1
	1
3.3
-1.2
	6
3.8
1.2
	8

	Marginale
di colonna
	4
	13
	15
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		0%

	



		0%

	



		100%

	



		40%

	



		40%

	



		20%

	



		11%

	



		50%

	



		39%

	



		0%

	



		14%

	



		86%
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	0
	1
	2
	2
	1
	2
	9
	7
	0
	1
	6

	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	0.6
	



	
	
	
	1.2
	




	pessima
	scarsa
	buona
	ottima

	
	
	
	
	
		


-0.9
		


-0.2
	
		


-0.5
		


-1
		


-1.2
	



	 
	 
			   
	raramente

	   
	a volte

	   
	spesso












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? desidera subito fare la pace->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	scarsa
	4
2.3
1.1
	1
2.7
-1
	5

	buona
	9
8.4
0.2
	9
9.6
-0.2
	18

	ottima
	1
3.8
-1.4
	7
4.3
1.3
	8

	Marginale
di colonna
	15
	17
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		0%

	



		100%

	



		80%

	



		20%

	



		50%

	



		50%

	



		13%

	



		88%

	




	0
	1
	4
	1
	9
	9
	1
	7
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	0.2
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	pessima
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	buona
	ottima

	
	
	
		


-1
	
		


-0.2
		


-1.4
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	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? si arrabbia facilmente e poi non riesce a calmarsi->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	scarsa
	4
4.7
-0.3
	1
0.3
-
	5

	buona
	16
16.9
-0.2
	2
1.1
0.8
	18

	ottima
	8
7.5
0.2
	0
0.5
-
	8

	Marginale
di colonna
	30
	2
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%

	



		0%

	



		80%

	



		20%

	



		89%

	



		11%

	



		100%

	



		0%
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	Sì












	Tabella a doppia entrata:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione
	Come gestisce il/la bambino/a i conflitti? necessita dell'intervento di un'altra persona per risolvere la situazione->
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle.
	No
	Sì
	Marginale
di riga

	pessima
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	scarsa
	2
3.1
-0.6
	3
1.9
0.8
	5

	buona
	10
11.3
-0.4
	8
6.8
0.5
	18

	ottima
	7
5
0.9
	1
3
-1.2
	8

	Marginale
di colonna
	20
	12
	32


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%
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		40%

	



		60%
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	Analisi della varianza:
Il/la bambino/a è figlio/a unico/a? x Il/la bambino/a si relaziona facilmente con i pari?



	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	sì
	11
	2.55
	6.73
	0.78

	no
	31
	1.9
	14.71
	0.69

	 Intero
campione
	42
	2.07
	24.79
	0.77


Eta quadro = 0.14. Significatività = 0.017.

	Analisi della varianza:
Valutare la relazione tra il/la bambino/a con i/le propri/e fratelli/sorelle. x Il/la bambino/a assume atteggiamenti empatici verso le altre persone?



	Categoria
	Numero di
casi
	Media
	Devianza
	Scarto
tipo

	pessima
	1
	4
	0
	0

	scarsa
	5
	2.8
	2.8
	0.75

	buona
	18
	3.28
	7.61
	0.65

	ottima
	8
	4
	2
	0.5

	Intero
campione
	32
	3.41
	17.72
	0.74


Eta quadro = 0.3. Significatività = 0.017.














Interpretazione dei risultati:
L’analisi monovariata ci ha permesso di descrivere il campione su cui abbiamo lavorato, facendo emergere per esempio che i soggetti in esame sono divisi abbastanza equamente tra maschi (48%) e femmine (52%). L’età dei bambini varia da 2 a 6 anni e con il calcolo degli indici di posizione in particolare è stato dimostrato che i valori estremi risultano omogenei con il resto della distribuzione (in quanto presentano un punteggio Z inferiore a 1,96 in modulo). Inoltre la maggioranza dei bimbi (74%) ha 1 solo fratello o sorella (88%), senza rilevanti differenze di genere o età (maggiore/minore) e con cui in più della metà dei casi possiede una buona relazione (56%). Infine riteniamo significativo il fatto che nella maggior parte dei casi i genitori abbiano indicato che i propri figli si relazionano con i pari molto o abbastanza facilmente.
L’analisi bivariata ci ha invece dato la possibilità di controllare le ipotesi, incrociando ciascuna variabile generata dal fattore indipendente con ciascuna variabile generata dal fattore dipendente, in modo da individuare eventuali relazioni significative (ovvero con significatività minore di 0,05). Nello specifico attraverso le tabelle a doppia entrata sono emersi rapporti forti tra: -avere fratelli e entrare volentieri e serenamente nel contesto educativo (significatività = 0,014); -avere fratelli e non necessitare dell’aiuto di un adulto di riferimento per stabilire un’interazione durante il gioco libero in un contesto dove sono presenti dei pari (significatività = 0,005); -avere fratelli e non avere problemi a relazionarsi con gruppi numerosi di bambini durante il gioco libero (significatività = 0,021). Inoltre anche mediante l’analisi della varianza sono risultati legami importanti tra: -avere fratelli e relazionarsi facilmente con i pari (significatività = 0,017); -avere una buona relazione con i propri fratelli e assumere atteggiamenti empatici verso le altre persone (significatività = 0,017).
In conclusione possiamo quindi affermare che la presenza delle suddette relazioni significative conferma la nostra ipotesi sulla presenza di una relazione tra l’avere fratelli e la capacità di socializzazione in età prescolare.








10. Autoriflessione sull’esperienza compiuta

Questa esperienza ci ha sicuramente insegnato come svolgere una ricerca empirica (visto che non lo avevamo mai fatto) e ci ha anche fatto imparare ad usare programmi informatici molto utili in questo ambito, ad esempio: Wmap (per costruire mappe concettuali), QGen (per formulare questionari online), JsStat (per analizzare dati). 
La scelta del tema è derivata dal nostro interesse per il valore dell’avere un fratello o una sorella, che peraltro riscontriamo quotidianamente in quanto sorelle maggiori; l’avere ottenuto dei risultati a favore della nostra ipotesi iniziale, poi, indubbiamente, si ripercuoterà sulla nostra visione dei bambini e delle famiglie nel futuro ambito professionale.  
Durante il lavoro però abbiamo incontrato anche qualche difficoltà in merito alla raccolta dei dati, poiché ci sono giunti questionari con risposte “fuori target” (per esempio con bambini di 8 o 10 anni) che abbiamo dovuto eliminare manualmente dal software per evitare analisi dei dati sproporzionate. Inoltre nell’analisi bivariata ci è successo spesso di non ottenere alcun valore di significatività, in quanto la misura stessa di X quadro non risultava significativa, data la presenza di frequenze attese minori di 1. Per cui, dal momento che riteniamo che quest’ultima problematica fosse imputabile alla domande con risposta a scelta multipla (nelle quali oltretutto in certi casi delle opzioni non sono mai state scelte), probabilmente se dovessimo ripetere l’esperienza includeremmo nel questionario solo domande aperte e a risposta chiusa.
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socializzazione in eta prescolare. Vi chiediamo
gentilmente di compilare il seguente
questionario, garantendovi che le risposte da
voi fornite rimarranno assolutamente anonime
e verranno esclusivamente usate per le nostre
elaborazioni statistiche. Grazie per la
collaborazione.

1. Eth del/la bambino/a.

2. Genere del soggetto in esame
1 Omasehio
2 Ofemmina

3. 1l/la bambino/a & iglio/a unico/a?
10si
20no

4. e no, quanti fratelli/sorelle ha?

5.1/l fratelli/sorelle hanno un'eth maggiore o minore del/la bambino/a?

6. Indicare il genere dei fratel

7. Valutare la relazione tra l/la bambino/a con ifle propri/e frateli/sorelle.

1 Opessima
2Oscarsa
3Obuona
4Oottima

8. Come si comporta i/la bambino/a durante Tinserimento nel contesto educativo?
1 Clentra volentieri ¢ serenamente
2(Jsi ffida timidamente alfinsegnante
3CJnon vuole stacearsi dalfaduto diriferimento
4[piange in modo inconsolabile:

9. Come interagisce il/la bambino/a durante il gioco libero in un contesto dove sono present altri/e bambini/e?
1(gioca da solo/a senza cercare alcuna interazione
2[Jnecessita delfaiuto di un adulto di iferimento per stabilre uninterazione
'3[ preferisce giocare con 1/2 bambini ale voita
4(Jnon ha problemi a elazionarsi con gruppi numerosi di bambini

10. 1/1a bambino/a s relaziona facilmente con  pari?
1 Omtto
2 Oabbastanza
3Odirado
4 Operniente

1. 1a bambino/a assume atteggiamenti empatici versa le are persone?
1Omai
2 Oraramente

30avore
4 Ospesso
5O sempre

12. Come gestisce i/la bambino/a | confliti?
1 desidera subito fare Ia pace

i faciimente & poi non iesce a calmarsi

dellintervento di uniaitra persana per risolvere la situazione

Inserire i dati, avendo cura di completare i
campi obbligatori (campi con sfondo giallo),
se presenti. Una volta completato, il modulo
potra essere inviato al server.
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